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	 Abstract 

Le direttive europee per l’Economia Circolare (EC) promuovono la prevenzione 
dei rifiuti e la gestione sostenibile lungo tutte le fasi del ciclo di vita dei prodotti, 
richiedendo un’ampia disponibilità di dati aggiornati sull’impatto di materiali 
e processi. Tuttavia, la carenza di informazioni accessibili limita la sostenibilità 
dei prodotti, soprattutto nelle fasi di progettazione che determinano fino all’80% 
dell’impatto ambientale. Il contributo riflette sull’importanza di una progettazione 
informata atta alla massimizzazione della circolarità dei prodotti, sulle fonti 
informative e analitico-conoscitive che la ricerca necessita per ridefinire i metodi 
valutativi e progettuali, nonché sulla componente sistemica del progetto quale 
risorsa utile alla messa a sistema e alla catalizzazione delle pratiche sostenibili. 
In particolare, la riflessione si rivolge alla filiera dell’arredo made in Italy che, 
pur consapevole dei vantaggi dell’EC, necessita di una maggiore integrazione 
dei suoi principi nelle filiere produttive, specialmente attraverso l’adozione 
di tecnologie avanzate e strumenti digitali che facilitino lo scambio di materiali 
e dati tra progettisti, produttori e gestori di rifiuti.

Parole chiave 
● MADE IN ITALY
● WASTE MANAGEMENT
● SIMBIOSI INDUSTRIALE
● ECONOMIA CIRCOLARE
● ANALISI QUALITATIVA

La ricerca per la sostenibilità del made in Italy
Le direttive europee sulla gestione dei rifiuti, compreso il Piano d’azione 
per l’EC (European Commission, 2020) e la Direttiva Quadro sui Rifiuti 
(2008/98/CE), trasformano legalmente i “rifiuti” in “risorse” per la loro 
reintroduzione nei cicli di vita e stabiliscono una nuova gerarchia dei ri-
fiuti come ordine di priorità per la loro prevenzione e gestione. Tali misu-
re guidano le catene di riciclaggio ad agire in tutte le fasi del ciclo di vita 
dei prodotti, rendendo essenziale l’attivo coinvolgimento degli stakehol-
der e le loro relative interazioni a diversi livelli. Inoltre, la crescente matu-
rità tecnologica dei sistemi di produzione ha spinto a ridefinire metodi di 
valutazione della circolarità dei prodotti nelle varie fasi della produzione, 
dalla progettazione alla distribuzione (Kardung et al., 2021), richiedendo 
un’ampia quantità di dati precisi e continuamente aggiornati sull’impatto 
di materiali e processi (Wicaksono & Kadafi, 2020). 

Quest’ultimo aspetto, tuttavia, è stato identificato dal-
la Commissione UE (2024) come un ostacolo chiave dato 
dall’accesso limitato alle informazioni rilevanti sulla soste-
nibilità dei prodotti, sia per gli operatori economici che per i 
consumatori. Questo limite si riflette sulla progettazione di 
prodotti sostenibili, che non riesce a promuovere pienamen-
te la circolarità o sostenere il proprio valore durante l’inte-
ro ciclo di vita: ne conseguono sostituzioni frequenti, elevati 
consumi di energia di trasformazione, mancate opportunità 
di operazioni di mantenimento del valore, una limitata do-
manda di materiali secondari e difficile adozione di modelli 
aziendali circolari (European Commission, 2024). In altre pa-
role, le filiere di fornitura necessitano di un’implementazione 
sistemica dei principi dell’EC e delle 9R strategiche (Refuse, 
Reduce, Reuse, Repair, Refurbish, Remanufacture, Repurpose 
and Recycle) (Reike, 2018) da parte di tutti gli attori e attra-
verso tutte le fasi del ciclo di vita, in particolare nella fase di 
progettazione, che influenza fino all’80% degli impatti am-
bientali e dovrebbe massimizzare l’efficienza delle risorse e 
la circolarità.

Design per il made in Italy sostenibile: tecnologie, processi e strumenti per la produzione circolare nell’ecosistema manifatturiero italiano
Luca D’Elia, Lorenzo Imbesi, Sabrina Lucibello, Viktor Malakuczi, Carmen Rotondi
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Il presente contributo riflette sull’importanza di una progettazione infor-
mata atta alla massimizzazione della circolarità dei prodotti, sulle fonti 
informative e analitico-conoscitive che la ricerca necessita per ridefini-
re i metodi valutativi e progettuali, nonché sulla componente sistemica 
del progetto quale risorsa utile alla messa a sistema e alla catalizzazione 
delle pratiche sostenibili. In particolare, la riflessione si rivolge alla filiera 
dell’arredo made in Italy che, nonostante dimostra un notevole livello di 
conoscenza e consapevolezza in materia di EC, è caratterizzato da pra-
tiche di riutilizzo e riciclo marginali, così come da un uso limitato di cer-
tificazioni di prodotto e processo (Silvius et al., 2021). Inoltre, le aziende 
meno avvezze a innovazione e design tendono a considerare la circolarità 
un costo, perdendo vantaggi competitivi come risparmi e miglioramenti 
reputazionali (Mura et al., 2020).

Avviato nel 2023, il progetto rientra in un Partenariato Esteso 
del PNRR sulla sostenibilità del made in Italy, coinvolgendo 
Università, Centri di Ricerca e Imprese. Mira a favorire l’uso 
circolare dei materiali, connettendo gestori dei rifiuti e pro-
duttori attraverso una progettazione consapevole. Un sup-
porto digitale raccoglie e fornisce dati sui materiali, facilitan-
do la valorizzazione degli scarti e offrendo risorse ai designer.

Le risorse, intese come supporto e abilitazione di progetti, rappresentano 
soluzioni sistemiche per organizzare e potenziare le pratiche di produzio-
ne sostenibile. È cruciale quindi una conoscenza approfondita degli stru-
menti e delle tecnologie per affrontare sin dall’inizio i processi di proget-
tazione (Eriksson et al., 2022) e trasformare i modelli produttivi in chiave 
sostenibile, migliorando anche le condizioni ecologiche ed economiche 
(Valdivia et al., 2021). 

Obiettivi della ricerca
	 Il progetto esplora e implementa nuove modali-

tà digitali per facilitare la circolarità nel settore 
dell’arredo made in Italy, coinvolgendo attiva-
mente tre gruppi chiave di stakeholder: i Designer 
di prodotto, Waste Producers di materiali e semi-
lavorati derivati dai rifiuti (produttori di scarti), 
e Manufacturers di complementi d’arredo che 
applicano tali materiali nel processo manifat-
turiero. In questo contesto, l’obiettivo principale 
è sviluppare un ecosistema di soluzioni digitali 
che agevoli lo scambio di materiali, dati e cono-
scenze tra le parti interessate, migliorando i pro-
cessi di progettazione e gestione della circolari-
tà dei prodotti.(FIG. 1)

	 I fornitori di materiali di scarto, come industrie 
o gestori di rifiuti, potranno condividere in tem-
po reale informazioni dettagliate su caratteristi-
che e disponibilità dei materiali, permettendo ai 
progettisti e ai produttori di integrare più facil-
mente materiali riciclati nei loro prodotti. Questo 
approccio punta a un equilibrio ottimale tra im-
patto ambientale, qualità estetica, resistenza e 
costi di produzione, beneficiando così tutti i sog-
getti coinvolti.

Il progetto intende costruire nuovi scenari operativi che abilitino pratiche 
circolari attraverso tecnologie innovative come l’intelligenza artificiale, il 
Digital Twin e l’Extended-Reality, basandosi su una ricerca approfondita 
delle esigenze di ogni categoria di stakeholder, delle caratteristiche dei 
materiali e delle soluzioni esistenti. Tali tecnologie potranno promuovere 
una progettazione consapevole, favorendo l’utilizzo dei rifiuti sia pre- che 
post-consumo e contribuendo alla creazione di nuove filiere produttive che 
valorizzano l’uso di materiali recuperati a livello sia locale sia industriale.

Per esempio, avanzati strumenti digitali potrebbero non solo 
agevolare lo scambio di materie prime seconde e aumentare 
la consapevolezza del loro impatto ambientale, ma anche ga-
rantire un accesso immediato a materiali di alta qualità, con 

1.	 Lo schema rappresenta la triade degli stakeholder identificati dalla Ricerca, cui ruota-
no attorno soggetti direttamente o indirettamente interessati dalla realizzazione del progetto. Lo sche-
ma riporta il modo ideale in cui i diversi stakeholder scambiano informazioni
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caratteristiche estetiche interessanti per vari contesti pro-
duttivi. In questo modo, si agevola l’uso di materiali recuperati 
nell’artigianato, nella manifattura digitale distribuita e nella 
produzione industriale, in linea con le esigenze qualitative e 
stilistiche del made in Italy.

Gli attori del sistema circolare, che sono stati individuati e selezionati sulla 
base del principale codice ATECO, si classificano in Intermediari, consu-
lenti per la sostenibilità a supporto dell’uso di materiali recuperati, i Pro-
duttori, che realizzano prodotti da scarti, come pavimentazioni in gomma, 
e le Associazioni che riuniscono riciclatori e aziende in un contesto di eco-
nomia circolare. Un’altra classificazione posiziona gli attori nella filiera “ri-
fiuto-materiale-prodotto” in cui alcuni coprono l’intero processo, mentre 
altri si concentrano solo su una fase. All’interno di questa filiera, gli attori 
si ibridano ricoprendo ruoli multipli, combinando produzione, intermedia-
zione e associazionismo.

Il panorama così delineato vede le piattaforme d’incontro 
multi-stakeholder fondamentali per favorire la collaborazione 
tra settori, necessitando al contempo di una profonda com-
prensione delle dinamiche interne ed esterne di questi attori 
auspicando a un sistema sostenibile di opportunità e ampliare 
la portata del mercato stesso (Karadakis et al., 2010). 

Attraverso interviste semi-strutturate per approfondire le informazioni 
emerse dalla ricerca preliminare (Vindrola-Padros & Johnson, 2020), for-
niscono una prospettiva chiave degli attori coinvolti, supportando l’analisi 
qualitativa basata su un approccio metodologico ground-based (Corbin & 
Strauss, 2008), che offre una comprensione più ampia delle conoscenze 
condivise da produttori e manifatturieri sulla gestione dei rifiuti nel made 
in Italy. Attraverso queste interviste, il progetto esplora atteggiamenti e 
strategie prevalenti verso la sostenibilità in uno dei settori più rappresen-
tativi d’Italia. 

L’indagine ha evidenziato alcune problematiche fondamentali 
per l’adozione di pratiche circolari nel contesto manifatturiero 
italiano. Tra queste si individuano: la frammentazione della fi-
liera, la complessità nella condivisione di dati e normative e la 
mancanza di trasparenza nelle informazioni tra gli stakehol-
der. Per superare tali barriere, il progetto si propone di svi-
luppare uno scambio più capillare di materiali e informazioni, 
supportato da strumenti digitali che favoriscano una proget-
tazione circolare informata e normativa. L’obiettivo specifico 
è quindi promuovere una circolarità integrata e trasparente, 
dove progettisti e produttori possano operare in un ecosiste-
ma digitale condiviso, in grado di ottimizzare le risorse e valo-
rizzare materiali di recupero senza compromettere la qualità 
del prodotto finale. 

Per affrontare queste sfide, è necessario un approccio basato su metri-
che di sostenibilità chiare e condivise lungo la filiera. Strumenti digitali, in 
particolare basati su AI, potrebbero supportare la selezione dei materiali 
e ottimizzare le scelte progettuali. Infine, una maggiore collaborazione tra 
designer e aziende e l’adozione di soluzioni innovative, come la produzio-
ne digitale, sono cruciali per una transizione verso un modello circolare e 
sostenibile.

La catena circolare nel made in Italy
Trattando il tema delle fonti e delle risorse come materia e materiali per 
la Ricerca in Design (Ambito tematico A), risulta doveroso inserirsi nel più 
ampio contesto dell’EC e riflettere sul ruolo del progetto nella transizio-
ne da modelli e regimi lineari ed estrattivi, a modelli rigenerativi e logiche 
“chiuse” per il ripristino e la reimmissione di risorse limitate nei cicli pro-
duttivi. La sostenibilità dei processi e l’uso efficiente e responsabile delle 
risorse sono temi chiave, visti sempre più come strategici per lo sviluppo 
economico a livello europeo, richiedendo al design uno sforzo per rendere 
effettive tali dinamiche e garantire un maggiore livello qualitativo dei ri-
sultati e delle interazioni tra gli attori coinvolti, soprattutto se si tratta di 
valorizzare il patrimonio e il “saper fare” del made in Italy. Ciò presuppo-
ne una conoscenza approfondita del contesto produttivo nazionale e dei 
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flussi di materiali coinvolti in ogni fase di vita del prodotto, dall’approvvi-
gionamento delle materie prime alla gestione del suo fine-vita, compresi 
i sistemi di prevenzione degli scarti e le filiere del riciclo. Queste ultime 
sono oggi in grado di agire alle diverse fasi e comprendono diversi sta-
keholder, coinvolti in attività di recupero (materiale ed energia) e di riciclo, 
intermedie (pretrattamento, stoccaggio) e di smaltimento. In un tale con-
testo il Design può svolgere un ruolo centrale nel mediare e promuovere 
una comune comprensione delle rispettive priorità e necessità tra le parti 
interessate. Queste potenziali sinergie incoraggiano a nuove simbiosi in-
dustriali (Dam et al., 2020) e catene di fornitura innovative, in cui i rifiuti 
possono essere riutilizzati in applicazioni precedentemente impensate ma 
che richiedono uno sforzo progettuale per identificare le giuste peculiarità 
per la loro valorizzazione.

	 Lo sviluppo di una catena circolare, dal recupe-
ro e classificazione degli scarti alla produzione e 
certificazione dei prodotti, è un processo com-
plesso che richiede la caratterizzazione, trac-
ciabilità e valutazione ambientale dei materiali 
per un’adozione efficiente e sostenibile sin dalle 
prime fasi di progetto. Ogni fase coinvolge mol-
teplici attori (progettisti, aziende, filiere, recu-
peratori, trasportatori, laboratori, intermediari 
normativi), i cui strumenti e necessità devono 
essere coordinati per risolvere criticità. In questo 
contesto, figure professionali come mediatori tra 
aziende e analisti per i Life Cycle Assessment (LCA) 
sono essenziali. Il modello circolare(FIG. 2, A SINISTRA) 
prevede molteplici flussi di materiali e un’enor-
me quantità di dati,(FIG. 2, A DESTRA) richiedendo ai 
progettisti di adottare un ecodesign orientato al 
ciclo di vita, con strumenti per reperire materiali 
secondari, valorizzare rifiuti e valutare l’impatto 
ambientale del prodotto.

Aziende e consumatori necessitano di informazioni dettagliate sulla so-
stenibilità, mentre le pubbliche amministrazioni devono accedere a do-
cumentazione conforme al Green Public Procurement, come studi LCA, 
Environmental Product Declaration, certificazioni e passaporti digitali di ma-
teriali e prodotti. La raccolta dati lungo il ciclo di vita del prodotto richiede 
un’infrastruttura digitale adeguata, garantendo trasparenza, tracciabilità 
e sicurezza.

Un altro aspetto cruciale è la necessità di formare progetti-
sti e professionisti della filiera in relazione alle loro mansioni 
specifiche anche grazie a strumenti personalizzati per pro-
muovere conoscenza, cultura e informazioni tecniche su mi-
sura per i diversi stakeholder (Cecconello, 2022). Considera-
ta la carenza di risorse tipica delle PMI, però, è fondamentale 
supportarle attraverso interventi pubblici e iniziative, come il 
recente progetto “SAWYER” finanziato dall’UE, i cui risultati 
includono la previsione di nuovi compiti (come effetto della 
transizione circolare e digitale in corso) per i diversi stakehol-
der nella catena del valore dell’arredamento, designer com-
presi. Questi ultimi, entro il 2030, dovrebbero essere in grado 
di applicare il Life Cycle Thinking e la metodologia di ecodesi-
gn, basandosi su strumenti per valutare il profilo ambientale 
del prodotto progettato e su dati e informazioni provenienti 
da un ecosistema aziendale altamente connesso e digitaliz-
zato (CENFIM, 2021).

Per passare quindi da un modello economico lineare a un ciclo virtuoso, in 
cui tutti gli attori assumono la responsabilità di riciclare i prodotti a fine 
vita, diventano più rilevanti i sistemi avanzati di tracciabilità, un supporto 
legislativo continuativo e campagne di sensibilizzazione contribuirebbero 
a promuovere una transizione sostenibile e competitiva per il made in Italy. 
Le fonti di informazione, considerate essenziali per comprendere appieno 
le esigenze, il potenziale, i punti di contatto, i flussi di lavoro e il percorso 
dell’utente rispetto agli stakeholder, permettono di individuare le neces-

2.	 Quadro metodologico per il design e la produzione circolare di mobili, basato su flussi 
di dati e informazioni potenziati e sull’implementazione delle 9 R. Sono mostrati sia i flussi di materiali 
che di informazioni, insieme ai documenti chiave che permettono la consapevolezza dei profili ambienta-
li e di circolarità dei materiali e dei prodotti
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sità specifiche di ciascun soggetto coinvolto e di ottimizzare le interazioni 
e le modalità operative in un contesto di EC.

Allo stesso modo, le risorse vengono intese come gli stru-
menti e le soluzioni sistemiche che supportano l’azione e 
consentono la realizzazione di progetti sostenibili. In parti-
colare, l’integrazione della componente di design permette di 
mettere a sistema e catalizzare pratiche e azioni concrete per 
una produzione sostenibile. Tra queste risorse figurano stru-
menti come l’esperienza utente (user experience) e l’interfaccia 
utente (user interface), che migliorano l’interazione multi-sta-
keholder e facilitano una collaborazione più efficiente facendo 
leva su tecnologie avanzate, tra cui l’intelligenza artificiale e i 
sistemi d’interazione LLM, per garantire che i flussi informa-
tivi e decisionali siano fluidi e aggiornati. L’uso di open data 
e un Design data-driven permette poi di guidare le scelte con 
dati precisi, rendendo la produzione non solo più sostenibile, 
ma anche più competitiva. Inoltre, il Design può favorire un 
uso più responsabile delle tecnologie avanzate, catalizzando 
la transizione digitale oltre che quella sostenibile, attraver-
so lo sfruttamento delle potenzialità di strumenti oggi dispo-
nibili (Big Data, Digital Twin, ICT, AI, machine learning) per 
l’implementazione di approcci quali-qualitativi, digitalmente 
potenziati, atti a favorire sistemi circolari multi-stakeholder e 
la loro integrazione nei processi di progettazione.

Mentre le strategie e pratiche circolari si concentrano su approcci di desi-
gn che mantengono le risorse in uso e minimizzano i rifiuti (Murray et al., 
2023), questo cambiamento richiede progressi sia nei sistemi di produ-
zione (Bakker et al., 2014) sia negli strumenti per la progettazione e svi-
luppo di prodotti e servizi (Moreno et al., 2016), allineati alla creazione di 
competenze organizzative aggiornate come la sperimentazione, l’innova-
zione nella catena del valore e i fattori umani (Nilsson-Lindén et al., 2019). 
Adottare un approccio di design circolare implica la creazione di flussi di 
risorse e competenze alternative, sostenibili e praticabili, stabilendo ge-
rarchie di dati per la prevenzione dei rifiuti.

Queste aree di scambio di informazioni devono quindi potersi 
interfacciare con diversi utenti che, per quanto abbiano obiet-
tivi che possano collimare verso un apporto sostenibile, forni-
scono input diversi per definire le funzionalità degli strumen-
ti a loro vantaggio. Emergono tre punti di interesse (le fonti) 
che la Ricerca dovrà affrontare nello sviluppo dello strumen-
to digitale: (1) Consapevolezza e comunicazione; (2) Qualità 
dell’informazione; (3) Sviluppo e valutazione del prodotto.

Consapevolezza e comunicazione: sebbene persista una generalizzata in-
comprensione sulle qualità dei materiali che potrebbe essere affrontata 
con azioni comunicative, persiste una limitata accessibilità online ai ser-
vizi di informazioni sui materiali circolari. Le piattaforme di informazione e 
di scambio dei materiali di recupero e riciclo non sono nuove, ma non esi-
stono strumenti specificatamente rivolti ai produttori del settore arredo 
del made in Italy che si fanno portavoce di specifiche esigenze e necessità 
di informazioni puntuali. Diventa necessaria una differenziazione dei ruoli 
nella piattaforma, offrendo livelli di accesso diversi in base ai profili e vi-
sualizzazioni filtrabili, e, al tempo stesso, intelligibile.

Qualità dell’informazione: un’altra criticità riscontrata è la 
mancanza di informazioni affidabili e la difficoltà nel reperi-
re dati pertinenti, specialmente in settori poco regolamentati. 
Gli strumenti per i Passaporti Digitali del Prodotto dallo svi-
luppo, ma esiste una sfiducia su quanto le aziende seguano gli 
standard di sostenibilità. Strumenti digitali migliori potreb-
bero evitare omissioni involontarie di dettagli rilevanti e in-
centivare i lavoratori a verificare indicatori pertinenti. Questi 
strumenti dovrebbero essere user-friendly e integrarsi con 
metodi esistenti di tracciamento.

Sviluppo e valutazione del prodotto: progettare con materiali circolari e 
stabilire filiere affidabili è complesso e richiede expertise specializzate, 
rendendo lo sviluppo di prodotti circolari più lento e costoso. Gli strumenti 
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digitali possono colmare il divario informativo fornendo conoscenze ag-
giornate nei punti chiave del processo di progettazione. In questa fase, di-
venta centrale l’interoperabilità tra nuove piattaforme e soluzioni software 
già in uso, attraverso soluzioni open source o API pubbliche per facilitare 
più rapide integrazioni nei sistemi preesistenti

Conclusioni
Nello scenario descritto, materiali di scarto, materie prime di seconda ge-
nerazione, sistemi multi-stakeholder, scambio di dati, piattaforme colla-
borative, strumenti digitali open-source e tecnologie avanzate come l’in-
telligenza artificiale e il machine learning sono considerati risorse chiave 
per la ricerca nel design e lo sviluppo di sistemi di manifattura a ciclo chiu-
so, autosufficienti, autorigeneranti ed efficienti dal punto di vista energe-
tico. Questi elementi permettono al progetto di costruire reti e processi 
collaborativi su scala diffusa, favorendo un uso consapevole delle risor-
se e un’attenta valutazione preliminare delle scelte progettuali, guidata 
dall’integrazione dei dati e orientata verso una sostenibilità responsabile.
Nella fase iniziale di ricerca, è stata condotta un’analisi del settore per 
identificare tre categorie principali di stakeholder (gestori di rifiuti, pro-
duttori, designer) attraverso una classificazione comunemente adottata. 
Per le prime due categorie, interviste e focus group hanno evidenziato pro-
blematiche e priorità, mostrando come la scarsa consapevolezza e fiducia 
verso i materiali circolari e i dati sull’impatto ambientale rappresentino un 
ostacolo per la progettazione sostenibile e la costruzione di catene di ap-
provvigionamento affidabili.

	 Da queste osservazioni sono emerse possibi-
li linee di sviluppo per strumenti digitali speri-
mentali, con un potenziale importante per l’uso 
di tecnologie di Intelligenza Artificiale, special-
mente dei LLM, come “traduttori” tra professio-
nalità diverse che spesso incontrano difficoltà 
nella collaborazione a causa di barriere di lin-
guaggio tecnico e mentalità.

	 Il percorso futuro della ricerca definisce inter-
venti che considerano le prospettive dei diversi 
stakeholder, sviluppando inizialmente mockup 
interattivi di strumenti digitali e, in un secondo 
momento, proof-of-concept software per testare le 
funzionalità più innovative.(FIG. 3) L’obiettivo è che 
le conoscenze e gli esperimenti raccolti possa-
no dar vita a una “cassetta degli attrezzi” digitale 
più efficace per designer e altri stakeholder, per-
mettendo loro di adottare un approccio proget-
tuale che valorizzi i materiali circolari e consideri 
l’impatto ambientale in tutte le fasi, dalla proget-
tazione alla produzione e allo smaltimento.

 

3.	 Esempio di modello di funzionamento dello strumento digitale in fase progettuale assi-
stita dall’Intelligenza Artificiale
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Design e Ricerca: Fonti e Risorse esplora 
le connessioni, le tensioni e le opportunità che 
emergono oggi all’incrocio tra ricerca, progetto 
e società. A partire dal tema proposto dalla Conferenza 
annuale SID 2024, il volume affronta il ruolo delle fonti 
e delle risorse come elementi generativi e propulsori 
della ricerca in design, intese al tempo stesso come 
origine, sostegno e risultato dei processi progettuali.

Il contesto contemporaneo – segnato 
da crisi ambientali, transizioni tecnologiche, 
mutamenti sociali e culturali – sollecita una riflessione 
critica sul contributo del design nel costruire visioni 
rigenerative, accessibili e collettivamente responsabili. 
Attraverso gli esiti dei Tavoli e dei Seminari Fonti 
e Risorse, il volume restituisce una mappatura 
articolata delle traiettorie di ricerca nel panorama 
nazionale, mettendo in dialogo prospettive teoriche, 
metodologiche, pedagogiche e progettuali.

I contributi raccolti –  provenienti da 25 
sedi universitarie e selezionati tramite double-blind 
peer review – testimoniano la pluralità e la vitalità 
del campo del design: dalle pratiche di sostenibilità 
e innovazione digitale alle dimensioni sociali, educative 
e culturali del progetto. L’attenzione a fonti e risorse 
si configura qui come un dispositivo concettuale 
per ripensare criticamente i fondamenti del sapere 
progettuale e per ridefinire, attraverso il confronto 
e la collaborazione, i confini in continua evoluzione 
della ricerca in design.
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